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Daqualchesettimanasfoglio–
omeglio: aproa fisarmonica – il
bellissimoNoxdiAnne Carson.
Èlastoria diunapoesia antica,
elastoria diunastoria
familiare d’oggi. Lapoesia
anticaè il Carme 101diCatullo,
lastoria familiare èquelladi
Anne,edisuo fratello e disua
madre.Ungiorno,dopoannidi
silenzio,giunge notiziadi lui,
dall’Europa,e dellasuamorte.
Così,a partire dall’archiviodella
memoriaedaicassetti dicasa,
AnneCarsoncostruisce un
libro-scatola,fattodifogli,di
ritaglidi lettere, divecchiefoto
cheritraggonoil fratello
bambino,didisegni chene
descrivono lestranezze, le
ombre, isilenzi, il buiodiuna
storiad’amore ediviolenzache
l’autriceriesceappena a intuire.
Sullapaginadisinistra, invece,
comeuntessuto necessarioad
avvolgeree tenere insieme, per
nondisperderli,questi lacerti di
esistenze(un sudario perlenire
il lutto), stannole parole diun
classico.Lemmadopolemma,
particellaper particella, Anne
Carsonripercorre iltesto
latino, lochiosa, lo commenta,
losmontae lo rimugina.È un
eserciziodifilologiachemolto
spaziolasciaanche alla

personaleinvenzione,eche molto
haachefare con forme diterapia
dell’anima,un’askesismeditativa
checirestituisce così,nella
pienezzaincolmabile dellaperdita,
duecommozioni: lasua equella di
unpoeta natodaqueste nostre
parti(ma certo nonper questopiù
‘nostro’). Il testolatino hal’effetto
direstituirea chi abbiavogliadi
squadernarsidavanti questifogli
tuttal’attualitàdell’inattualitàdei
classici,equantodiilleggibile edi
noncomprensibileessi si portano
appresso,se scrutati(come
bisogna)neldettaglio.Eppure,
nonostantequesto, gli antichi
testimessi ‘afronte’ parlano,
attraversoleforme ei temiele
trameegli eventi,dinoia noi. Odi
loroanoi: mapursempre a noi.È
unafin troppofacile
constatazione.Non annulliamo,
però, ladistanza: siopponga
resistenzaallafasulla edeviante
omologazione«noi/loro»,
«antichi/moderni».Questa
resistenzacontro improbabili
inciucicon i classici (opeggiocon i
classicismi)deveattivarsi
anzituttoinchi i testiantichili
studiaeli comunica permestiere,
apartire dalla solitudinediun
esercizioipomnematicochevive
ditre ‘motori’: la naturale(e
difficiledaspiegare)necessitàdi
indagarlichealcunisentono come
un’impellenza–diciamo anche
comeunavocazione –,i tempi

dilatati(lostudione abbisogna)e
glistrumentidi unatradizionedi
ricercalungasecoli echeva però
costantementestoricizzata,
monitorataperchénonsi
trasformiindogmatismo.

Controi classici, dunque:perchéi
classicisi mettonoditraverso,
sonocibo spesso indigestoper
grandiepiccini (chiediamolo agli
studenti), ciostacolano, ci
disturbano,spesso citolgono il
sonno.Infondo ci si poneda
sempre,anche
inconsapevolmente,contro diloro,
ognivolta chesiaspiri auna nostra
indipendenzasenzamemoria,a un
‘gradozero’ del pensiero,a una
ri-fondazione:dellafilosofia,della
storiografia,dellaletteratura,
dellalirica;delleideologie. Il

desiderio– siachiaro: umanissimo
–èsempre quellodiessere attuali
control’inattualità straniantedi
ciòcheè(già) stato,dispostare in
avanti uninvisibile confine.Cosa
vogliono danoi i classici?Come
pensanodicontribuireal nostro
complicatissimopresente,cosa
pretendonodidare?Inveritànulla;
siamonoi cheprimao poi
sentiamoil bisognodiandarlia
cercareper ‘riposizionare’ quel
confine,per capiredovestaedove
stiamo.Traiamo vantaggiodaessi
perchéciinsegnano aesercitare il
pensierocritico,mettono in
discussione,con la lorodistanza
danoi,etiche acquisite,modelli
accertati,ci inducono allalotta,
chiamanoall’agone, sollecitano
sentimenti,animanoopposizioni.

Sono,insomma, terribilmente
‘formativi’. Fanno fareesperienza
dipensiero.Le fortunate vicende
deiClassici controin giroper i
teatrice nehanno datoconferma:
lagente(certo nontutta, ma
tanta)haancoravoglia dimettersi
controi classici, anchesmettendo
ilconflitto eandando incontroa
loro(difrontea loro,prima che
accantoaloro),per pensare.
Questaloroparteconsistente di
imprendibilità ‘afronte’ permette
anzituttodimisurarsicon il limite
(anchetemporale) dellanostra
forzainterpretativa.Evviva.
Quandolosi accetti, sipotrà stare
conloro, contro. Metterselisotto
braccioa guisa discudo, comeci
hapropostoAlbertoCamerotto,
impugnarlidinuovo,oggi, può
continuarea fornire alnostro
tempoun grimaldello
ermeneuticostraordinario.
Provarea capire lanostra storia
conTucidide,provare a capirela
nostrapolitica con Platone,con
Aristotele,provarea capireil lutto
coni tragici, conil Catullodel
Carme101, eanche– perchéno?
–provarea capireloro, i classici,e
unpo’noistessi. Provarea
pensarecon i classici per capire.
Cosìsiconcretizza la possibilitàdi
unpercorso chesi incammini
verso unaqualcheforma diverità,
nontantola discutibileedelresto
nonunivoca ‘verità’dei classici,ma
laveritàdelpensiero messo alla
prova disé. Lasfida successiva è
ancorapiùallettante: opporre
questaverità, solo
apparentementesenzapotere, a
poteri(culturali,politici,
economici)troppo spessosenza
verità. Classici contro. •
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Sabatocisarà
anchelaGreciadi
oggicolconsole
inItalia,ilpoeta
Patrikiosela
musicarebetika

Dopo l’ esordio veneziano, da
domaniasabato12aprilearri-
verà a Vicenza la rassegna dei
“Classici Contro”, terza edizio-
ne,curatadaAlbertoCamerot-
to e Filippomaria Pontani
(Università Ca’ Foscari di Ve-
nezia) col Comune di Vicenza
e il liceo Pigafetta, che que-
st’annoaffronta il tema“Nuda
Veritas”: sei appuntamenti
con noti classicisti italiani ed
europei si snoderanno in città
tra il Teatro Olimpico e le Gal-
lerie d’Italia di Palazzo Leoni
Montanari di Intesa San Pao-
lo.
Dopo il Teatro Malibran di

Venezia e le sedi universitarie,
il testimone passa a due luo-
ghi sede di arte e bellezza, do-
veclassicisti,maanchestorici,
poeti, musicisti si chiederan-
no che cos'è e a che cosa serve
oggi la verità, inuna visione di
respiroeuropeo,capacediuni-
re etica e ricerca. «La ricerca
della verità - sottolineano Ca-
merottoePontanidiCa’Fosca-
ri - lontano da ogni dogmati-
smo, è prima di tutto fattore
etico, fondamento e ispirazio-
ne della vita, quella degli indi-
viduiequella civile,èpensiero
traconoscenzadellastoria,co-

scienza del presente e
progettualità per ciò che ci at-
tende.
Conunpensierochevieneda

lontano possiamo forse ripen-
sarci al di là delle difficoltà di
una crisi che sembra senza via
d'uscitaeguardaremeglioalle
potenzialità che nell'Italia e
nell'Europa di oggi abbiamo
tra democrazia, libero pensie-
ro, ricerca scientifica, econo-
miae vita quotidiana».
Ad aprire l’edizione vicenti-

na, domani alle 17, a Palazzo
Leoni Montanari, sarà un in-
contro dal titolo “Aletheia.
Una parola per la verità”: la
questione della satira antica,
della libertà di parola, la par-
rhesia,e levirtùspecialichebi-
sogna avere per poter parlare
liberamenteecriticare ilmon-
docheci staattorno, sarannoi
temi al centro della conferen-
za tenuta da AlbertoCamerot-
to (Università Ca’ Foscari),
mentreAndreaCapra(Univer-
sità Statale di Milano) porterà
all’attenzione del pubblico il
tema della verità dal punto di
vista dei suoi studi che coniu-
gano la filosofia socratica e la
commediadi Aristofane.
Venerdì11aprilePalazzoLeo-

ni Montanari, alle 17, ospiterà
lo storico dell'arte Augusto
Gentili (Università Ca’ Fosca-
ri) che parlerà di nude verità e
menzogne (tra)vestite nella
storia delle immagini e, a se-
guire, lo studioso del cinema
Fabrizio Borin (Università Ca’
Foscari) disquisirà di cinema
e verità del falso, ovvero della
favolistica querelle della rana

e dello scorpione. Al Teatro
Olimpico alle 20.30 appunta-
mento dal titolo “Alla ricerca
dellaverità”coninterventisul-
la filosofia antica e moderna
diAdrianaCavarero(Universi-
tà di Verona) e sulla poesia di
VirgiliodiAlessandroFo(Uni-
versità di Siena). In conclusio-
ne la testimonianza di Franco
Orioles sul giornalismo mili-
tante che rischia anche la vita
percercare ilverotra leminac-
ce e l'omertà. La serata vedrà
prologo e interludi musicali
delQuaerendoinvenietisacu-
ra di Angelo Meriani (Univer-

sità di Salerno) che ci parlerà
della verità della musica. La
giornataconclusivadeiClassi-
ciContro,sabato12,vedràpro-
tagonisti alle 10.30, a Palazzo
Leoni Montanari, Mario Len-
tano e Donatella Puliga (Uni-
versità di Siena) e Federica
Giacobello(UniversitàdiMila-
no) sul tema “Il viaggio degli
eroi”.
Alle 17 a Palazzo Leoni Mon-

tanari, l’incontro“Veritàpossi-
bili”, accoglierà interventi di
Andrea Rodighiero (Universi-
tà di Verona) e Francesca Ro-
manaBerno(UniversitàLaSa-

pienza di Roma) rispettiva-
mente sul tema della verità
neldramma attico e sulla que-
stione dell’autenticità e della
finzione.
AlTeatroOlimpicoalle20.30

ecco “Il coraggio della verità”
dedicatoallaGreciaanticaeal-
la Grecia moderna, che col sa-
lutoinizialedelConsolediGre-
cia Simeòn Linardakis vedrà
protagonisti il filologoFilippo-
maria Pontani, lo storico
Nikos Moschonàs (Università
di Atene) e il poeta Titos Pa-
trikios I rebetika, canti d’amo-
re e di protesta dalla Grecia, a
cura di Ghiorgos Pelidis, im-
preziosiranno la serata.
Ingresso libero: è richiesta la

prenotazioneobbligatoria per
gli appuntamenti al Teatro
Olimpico inviando una mail
all'indirizzodani.caracciolo@
gmail.com (Daniela Caraccio-
lo, liceo Pigafetta). •G.D.V.
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“Nudaveritas”il tema2014: dalla
satiraalla libertàdiparola, dalle
menzognedellastoria aglieroi
chesi sonoimmolati per laverità
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